Riceverete la forza dello Spirito santo.
Novena di Pentecoste 15 maggio- 24 maggio 2026.

Ottavo Giorno - 22 maggio – L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori.

Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio 
per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, 
mediante la fede, l'accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo,
 saldi nella speranza della gloria di Dio. E non solo:
 ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, 
la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. 
La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio
 è stato riversato nei nostri cuori
 per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato ’ (Rm 5, 1-5)
Lo Spirito è l‘amore di Dio riversato nel cuore della creazione e delle donne e degli uomini che sono apparsi, appaiono e appariranno sulla terra.  Parlare dell’amore sembra la cosa più facile. In realtà ‘amore’ è una parola piena di insidie che significa tante cose diverse e si traduce in mille modi diversi. Cercare di fare un po’ di chiarezza è indispensabile soprattutto se parliamo dello Spirito di Dio che è Amore. 
Non è questo il luogo per criticare i vari modi di intendere l’amore. Ora fissiamo lo sguardo sull’amore di Dio
· ‘Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi’ (Rm 5,8). L’amore di Dio è incondizionato: precede sempre e c’è già, qualunche cosa noi facciamo. Dio ama tutti: buoni e cattivi, belli e brutti, simpatici e antipatici, bestemmiatori e devoti, santi e peccatori. Non c’è nulla che possa cambiare l’amore di Dio. L’amore di Dio è un ‘apriori’ assoluto. ’E noi abbiamo conosciuto e creduto l'amore che Dio ha in noi. Dio è amore’ (1 Gv 4,16)
· Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada?né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore ’ (Rm8, 35.39) Gesù ha rivelato con la sua vita, cioè con parole gesti fino alla Croce, che l’amore di Dio è visibile e affidabile. Dio ama davvero perché ‘spalanca’ le braccia della Trinità e tutto l’amore entra nel mondo. La Croce non è l’atto eroico di un uomo eccezionale che muore per la giustizia e per difendere i suoi amici, ma è lo spettacolo dell’amore che Dio vive per l’universo abitato dall’uomo fatto a sua immagine. La Croce non è l’esaltazione del dolore, ma la misteriosa e paradossale rivelazione di un amore senza fine e senza condizioni. 
· Di fronte a questa rivelazione, difficile da esprimere a parole, sorge subito una domanda: ‘Ma noi che possiamo fare?’ È normale che di fronte ad un amore così non si sa né cosa fare né cosa dire. Tra gli umani questo tipo di amore non c’è. Ma c’è una frase del Vangelo che ci sbalordisce ancora di più e che completa la rivelazione divina: ‘Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi’ (Gv 15,12). Quella piccola parola ‘come’ è sconvolgente. D’un tratto è cancellata ogni legge e ogni limite. L’amore di cui parla Gesù è possibile solo accogliendo e conoscendo il suo amore. Ancora più chiara è quest’altra rivelazione: ‘ E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro ‘ (Gv 17,26). Gesù promette che l’amore con cui il Padre ha amato lui sia in noi e che lui stesso sarà in noi per aiutarci a godere di questo amore.
· ‘Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da sé stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future’ (Gv 16,13) È lo Spirito che attua questa circolazione d’amore: dal Padre al Figlio, dal Figlio a noi, dallo Spirito in noi l’amore passa alle sorelle e ai fratelli e ritorna in Dio, attraverso Gesù, per tornare agli uomini in una circolazione eterna di dono e di beatitudine. È questa la vita secondo lo Spirito. Non viene da noi, ma dall’alto e permette la vita cristiana. Lo Spirito non ha una voce particolare ma è dentro tutte le cose. Il cristiano sa osare e tiene viva la speranza. Tutta la storia della Chiesa è fatta dai tentativi, diversissimi, di vivere secondo lo Spirito. Ma il vero miracolo è che, pur con mille differenze, lo Spirito, nei secoli e anche oggi, certifica la fede in Gesù e aiuta a raggiungere la pienezza dell’umano che è sempre sovrumano.
